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Iî  qqitrta .p>gin>i > • iO 
Per più, ln»w«ìottl.ipr«ai i* .«onMirirei 

Bi Yands «ll'Ediools, allt owielérla* Bu-
dtUM e pru» I printipiiU tabaco^^ 
Un nunierii aér^lràÌ«,CMti«M l!Ì> 

Conto oorrenle Mn la Posla 

1 . PPPflSffiM DEPUTATI A&RARI 
siili(laiiD„iiiìl .flmpASiMrawteÉ. e» É ;sale;- che saraio Breseitate:al .Goierio 

&oak,> U mano. 
lersferiiitf'unai sala ''di- Molit^cltorio 

si fiuni .il iOomltato pUrlftineiHiirè per 
iap.Éuteìti degli iiidaressl'-agrari,'' pwia -
duto dall'on, Compans. 

Il;ìpi<esident« osjìosa che oltre' ad 
ottanta deputati'eOtidaVkao la loro as-

Sono"insorittiiial-Oomilato oltre duo-

3«feai:'ÌIÌlii^"*.i:t, 
anisHe'di- Sfcfeiató operaie. 
' 11 OètnitatòisecàtlTp esamin&i^oltantq 

gli at iottéhli ' utejuitii per sottopoi;re le 
sii^ pròpó'stB .all/pbn^tiiijsaioni? de^ qùi»-
dièi-. . • • ' • ' " _ • 

Dopo le-Vaoin^e pà'squ^li, si po'ouper,à ]dl 
altre qul^stid^il in^ei'essàn'ti l,',iig);iopltu.ra, 
caitìalli'vliilbolai,'quella iléU'afcoo[, quella 
rfel 01*80jfo'agrario, quella dai'.s,alari, ed 
altre qaeiitiom'V_elativè\^lie oia?si,la,vi>• 
ratrioi, al règiitó dello acque, ai rim-
b^^bj^(fflti,|^ys tijrJSljiiSbinviarieit.do-
v6|)(fo avpt'e,..U Oinpitato oaBaliSw»..p(»r-5 
iBai|^9t^',ipij(i,transjl(orio od oooasioflale, 
no'ij,(jii.opp9^ip9na,>al Gov.erno,. ma «pel 
legUtim» jin.tijî ppsi, .dell'agricoltura. 
• li presidenjg, quindi lesse la, propo­

ste dpj,9,qm;ia^P.ssaout|vo, coi relativi 
cìoupdptando. '. . 1 

L,t̂ zza(tii Ipgolijfcq .propose un i voto di 
plàuso' af-'Comitato esecutivo; eucoraiaii-
done le proposte; ma ritenefldo.oliej il 
Coinitalo 1 d*bt«i'^«'é«'in%«Miià'rsV ' aèl 
modo, dij-fure 'ti'onta"al disavanzo, vor 
rebbe si invitasse il Gbvarno a studiare 
i provvedimefiti am.^a^s^jiplirft lej^prp-
post'e. respinte aarOomìtato agrai;io. 

Ottavi .e Siiieo,.i;itótjmui)iojji|.il,Oi)-
mllato' e^órbiteróDba dal.suo oofnpito.se 
indicassa jiuovi provvedimenti finanziari 
Oj maggiori eaqitQomkfaeali-e^amb'A-
voj'nm) le popitoissioiti dei quindici e 
dai iiov '̂.,,DiiSse.?o che. |l Comitato eseOUJ 
tivo aveva soltaulja iu,caricp,i.dii esami­
nare quei provvedimenti ohe riguardar-
dassero l'agricoltura e la proprietà ton-
diari%;me»iqgftudj)i)B: ui-danìiosi' -S'ifa-
cendij,,!^ 9PBo;',liqnqicontroproIioste,,pure-
ricuniMoondacbail-Guverno potrà, colle, 
ec^n<)iii|e.,.e'«Qlle' lidUzìbni delle s^ese, 
compensare le deBoienze derivanti' al 
bilancio dalla reiezione. pi;opo'8ta dal' 
Comitato- 'agrario,dei du^'dao^iq'i,.,sbl|ai 
imnosia, tóndiaria ,e dell'aumentai auli 
sale!_ 

Dopo OMécvazioBi di Barsanellì, Ti-' 
socchi, Sopruso ,e -Fach^ris, Sì éhiuso tsi-
discaNiàué'.gfliieral'e. ' 

Quindi l'asserabisa dipijUs?^ le'sitìgole 
proposte, j . - , , -, 

SuU' aumento dei» dazi, > dopo -discus­
sione a cui parteciparono gli otì.» Vifeo'iì-

oh '̂•-Milw«, ;cei;ififì3;' A M O H Ì ; '̂lo-, 
vene, iis'raanin-Jaoùi-, il' ' Comitato ha 
approvato 'iiyseguente ordine de! giorM: 

« él'MììàBÌt n&ìMìm'ééBk-
bile ed urgente rialzare le sorti dell'a-
grioolturBj<jfgÌ9g4lei;7^al!sJ;al>flJjg5ono 
strettamente oo|legi»ti gl,i- interessi eco 
nomici del paiise e' le condizioni delle 
«lassi lavorati-'icV; ' ^ ' ' 

OonVjinto iCha^'almeno'in qualohé"parte 
qMestO"iiiteiitib|^0ssa 'raggiungersi,' 'éle-
vaàdb iidaKt'w oo'flfln6"àui' cereali ^' 
iH8glio.'prOpo'il»onaadóli'alle loro intrlrt-
siohe--qaal>tàj! deliberb d'Itìvitiirè ilsG'fi-
verno a modificare l'ar. 1 del decréto' 
21-if8,bbra'io-l89'l<, nel'seguènti te^tti^nl: 

Peiilgrani o frura'enti alla toiraelWta > 
lirelQO,".avana 'lire 70,' gratìone ed'al'-' 
tr i cereali inferiot-i' lire 22.5lO,'farine dì 
frumento'al quintale - lire 13.50',''sèrao'-
liao. al'quintile-lire-' 16.50, crucca à). 
quintale I line 8.50, pasta di frume'ritò ai 
quintale! lite i IT,' pme e bislpotti di' mare 
ai-quintale lireilT/iifagiuOli 'alla ton­
nellata hreiEgi.SO.' 

Considerando poi ohe il resto dell'art.! 
2 deli disegho'di laggè"n. 297'poti'ebl/e 
dar luogo a dubbia interprotaiSonoi e 
iioniessére di fatto' applicato "secpndij 
i giusti'concetti del-Governo, espqsti'a 
pagina Jòinqae'della' rela'ziirié chd'pre; 
eedei'lietto-disegno, il'Comitatù propone' 
ohia vangai/cosi liaodìflbatdi ' ' ' 
~ É data facoltà di, ribassare'pròpor-' 
ziona-tatóente'con-decreto 'reale l'Sp'jili. 
cajlonfe degli aìiménli di alouju dazi'i-
Sdutti Balla' 'tarifll» generalo delle' dô -
gane, approvati['ooll"a('tic(j|o precedente, 
quaiadalila madia del preziii dei frumenti 
esteni'^ttijmeFdati' pi'iilcipali nazionali 
superi per due itìé8i'Je''lire' 25 al quin­
tale)'' sakvO'ia-'riàtzfao'iJijBndoiil preyzo 
sjaidiscéso, al disotto di'guasto limite». 

Sul dra-wbach, ssnza discussione, il 
Cofnilato approvaiìl seguenta ordino dal 
giorno: 

« ir Corbitàto, Considerando ohe l 'e-
spóftazione della f-ipno p'restasl alla 
pos'slbilità di frodi a danno'dell 'erario 
nazionalb; eh'e tutti i mezzi p'scogìtati 
a prevenirlo riu'«éirono finora mofffcaci; 

Considerando ohe 1' (!.<portazìpne sloî i'.i 
ha puCe uqa'''irifli)euza Imiiretta sulla 
ilepressione dèi prezzo dal grano nel 
nostro p.iese, li quale d.j|ii-esslon9, por 
quanto non ébattamahté Valutabile non 
è meno certa'nei siioi perniciosi risu]-^ 
tati-, 'non escludeado che in,'avvenire 
posiano ess'èt' mésa in, prailca' attri 
mèzzi mano recisi all' infuori di, quello 
ohe si propone;' 

Delìbera di invitare il Gbvorini ad, 
.abolire l'importazione teinp'oranna del 
'graub-bolle relativa bullette di, depositi 
'ili dazio, ohe vengono adoperate per la 
'riaspqi5ln5ii)ij^^(la'(3'&-WU«.ia"Biprod9tte 
d^i grani, s'da?uti, s,oltanto iu via provr 
visoria, considefando però l'attuale re-

igo|amauto (lugaiiala riferibile alla espor­
tazione (iella paste; , 

I Stìi''daoiirti, dopo una discussione, a 
ìcui pai'teoiparono gli on. Chinaglia, Vi-
sootìiii, Rizzotti, Montigna, Sìneo, si 
'approv.i il seguente ordine del giorno: 

« Il Cqraitato,, oonaìderando ohe la 
'legge olle abolisce i due decimi spU'lra-
.po^ta foaJiaria fu consagueiii'-a dell'e-
biorme gravezza del, tributo fondiario 
'rilevata dal, Mingl^etti Bn dal 1832, e poi 
dall'inchiesta agravìa del 1882; consi­
derato che dop() dqdici anni la crisi è 
|oggi andata aggravandosi| a carico del 
tributo fondiario; ooiisiderato che que-
'slo tributo è il solo, sol iquale' gravitano 
lì bilanci provinoìaljie la maggior parte 
'dri .cpmunali, anche parche, vaiii >-i-
'.scèssiOni, di questi enti vengO|no avo-
ioate aljo Strilo,; 'c9n8Ìderaty che i p»sì 
ìip'o.te'càri 'aggravanti par óltre la metà 
del valore' la pHpfiètà fondiari!, pagane 
'già', inoltre la rieohezz'a mobile; consi-
.dérat'o bha la ristaurazione economica 
del paese sarebbe compromessa d,-illa 
rsimposizi'one dei decimi, l i quale oggi 
Vappresenlèi'obba una vera conlì^oa del 
valore foudiariq; invita \\ Governo a non 
insistere nella reimposizióne dei ,due 
dècimi ». 

Sul sale, senza discussione,, approvasi 
il seguente ordin.e (ie) giorno; 

; <! Il Comitato, teniiio .conto dei pre­
cedenti parlame.^t^^'i poh ,cui .il Governo 
e il Parlara)nt'o concordavano nell'im­
pegno di proaedeaei.gpttdatamente» ad 
una, ulteriore I diminuzione' del prezzo 
del sale fino a 25 centesimi al chilo; 
fìtonute lo gravi ragiqni di igiene pub»-
tboa che renderebbero Ingiusto ed in­
tollerabile , qualunque, aumento • sopra 
questa alimento di prima necessità;' ri-i 
tenuto i gravi danni che ne risentireb­
bero le.iudustria agrarie; delibera d'in-
Vitare il .Governo a non insistere sulla 
proposta di- aumento del prezzo del 
sale ».' 

, Il presidente diohiaij-a ohe queste pro­
poste saranno sollèoijamente' comunicata 
^l'presidente del Consiglio, al ministro 
del tesoro.ed a,lla Commissione dei quin­
dici. Soggiunge àhe i lavori del Comi­
tato dòpo le teste pasquali saranno ri­
presi. 

^i,piiiST4jNìsmui,i~ 
, Telegrafano da Roma M'Adige: 

« L' on. Boselji ha assicurato che la 
questione della ^ Solidarieià ministeriale 
per i provvediménti flùanziarl, non è 
stata '(nai nò sollei(ata né discussa nel 
Consiglio .dei'mVi'istri. La solidarietà si 
ipipnpe da sé,'dal momento 'che i prov-j 
vedimenti non soiio l'opera di un solo 
ibinistro, ma di cinque; Sqnnino, Sa­
racco, Bosetli, Ferraiis e Orispi. 

' ì Se la Carpel-a dunque respingesse 1 
progetti flnanziarì, sarebbe colpito 'noii 
il 'solò miiystro delle finanze,' ma ancHe 
i; suoi bollàbóratori.'» 
i Al VenelQ pure sì telegrafa da Reina 

che 'Bo'selli ha 'assicurato che il (Siì/i-
riettq' oiintinua a mantenersi solidale. 
; Anche lit OazMla del Popolo di î'o-

r|no,_ sempre l/emssimo informata, ha 
notizie della Capitale oonl'érnianti que­
sta-solidai'lotà'. In un suo dispaccio del­

l'altro ieri ò detto; « Il ministro Siniilnn 
sta fermo nelle suo proposte, corto che 
l'on. Orispi lo seguirà sino alle estreme 
conseguenze >. 

EB'MOH 
Un .coljf^ tfi^^M .po'^fo i Yf^era.)la 

cqnclusi.oqo "del libro che, l'on. Col ij inni 
sta, per [lubricare ..sui i;eqeiiti moti 
della Sicilia, così rie scrive jn un gior­
nale romano : ; • ' • '.<.'"'' 

«L'on. Napoleone Colajatìpl,'iitiidibsa 
dei fenomeni sociali; ndlla obi anàlisi 
procède con spiritò oriliob sottile e a-
iieno dalle esagerazioni, non sempre sa 
serbare queste qualità oUiMlive' ' di' os 
servatoro a di giudice, nai. fatti politici, 
devo invece,l'uomo di-parte estrema 
vinco il sooiylflgft, ad- anolis quando il 
ragionamento è calmo Ih • apparenza, 
spesso è ingiasto nella sostanza, 

Ed una prava credo sia il,libro ohe 
egli prepfira, su' .recenti moti di Sicilia, 
m cui tratta dagli avvealmeiiti e della 
cause. Io non ho.presente tutto il vo* 
lume, e non posso quindi giudicare Suo 
a qual punto lo stottico dagli ultimi tatti 
sioiliaiii sia stalo imparziale e veridico; 
ma .debbo credere che Hon. Colajanni, 
non .alterando la sua naluraidi'scien­
ziato, aiibia saputo serbare nella nar­
razione le due qualità tanto essenziali" 
pef un retto giudizio. È certo però che' 
la coliohiusione.del libro, ohe ho dinanzi,, 
mostra evidente il diiaido. tra II socio­
logo e r.uorao politico. 

Cotao sociologo, Napoleone Colajanni 
segue gli avvenimenti «oiliani dallo 
prime alle ultime manifestazioni, raf­
fronta i fatti tra loro,, ne indaga le 
'cause prossime e le più rerapte, e cerca 
'di stabilire per tutto una causa univer­
sale. 
1 OHr, 'flttcHè egli-.'si .iinfita'a studi e, 
ricerche,'possialnii'dls^&ntiii'e.'da lifi' Iq 
'alcune induzioni e in qualche giudizio. 
Ima r opera' sBa- rimane perfettamente 
'omogenea. Dove, invece, ricorre 1' uomo 
politico" con i suoi • preconcetti, la sere­
nità è turbata e le conolueioni 'stasse 
del sociologo ne-risentono l'infliienzii. 

Coma può, invaro, l'on. Colajanni, 
dal fatto di un documento sia anche' 
falso, indurre come egli fa nella con­
clusione del suo libro, che * questo e-
pisodio... dà la > misura dalle iniquità 
consumato in Sicilia e della serietà con 
CUI procedono i -governanti del Regno 
d'Italia?» 

Qual più evidente prova, in questa 
che vorrebbe nientemeno essere la-sua 
Ultima parola, del tuibamento cieco 
prodotto in 'lui dalla pariigiiineria po­
li lioa? Ma ohe cosa voleva "mai l'on. 
Colajanni che facesse il GovornO, dopo 
il crescerà e'il propagarsi di rivolte,' 
incendi, stragi? 

E come può, in coscienza, riprovare 
l'opera di repressione a di pacificazione 
che ne segui, egli'il quale crede che i 
contadini,in rivolta non fossero inspi­
rati >da un consiglio ooseiente de' Fa'sci 
pia agissero invece sotto l'impulso del­
l'immediato bisogno, e dell'irritaziono 
contro le Amministrazioni locali ? E che 
cosa polevai aspettar.-)! l'onl' Colajanni 
da que' moti -ohe -avevano- assunt.» una ' 
forma selvaggia, egli partigiano' dell'e­
voluzione paciflca ? ' I , . 

Se nell,i reppressìona qualche eccesso 
fu commesso, non por questo il depu­
tato siciliano avrebbe potuto affermare 
falso il metodo o cattivo il 'provvedi­
mento generale preso dal Governo in 
Sicilia. 

Ma il dissidi-i, io ho detto, è nell'on. 
Colajanni' medesimo-; dissidio fra il so­
ciologo e l'uomo politico, fra il pensa­
tore e l'uomo di parte; e l'uomo 'di 
parte soverchia-il pensatore a ne svia 
il criteri'), e ne filsa gli apprezzamenti. 

Il .sopi.olugf) ,̂doBp,,stuìÌAt.i ,i fatti e ^\a-, 
dagata lo c,ius6, a'vrebbe potuto legjtfi 
tlmamente poiiciiiudere indicando aucHe 
i rìined i, e intervenendo nel dibattito 
l'uomo politico avrebbe potuto, accu­
sando ancha tutto un sistema ecouemioo 
e, sociale, dare a' Governi quello ohe 
.spetta a' Governi, e. al pppijlo quello 
ohe spetta .al popolo; e avrebbe dovuto 
prima di tutto condanjiare gli eccessi e , 
le efferatezze di quest'ultime. 

E sarebbfl stato tutto ciò' an parlare 
sincero e prudente. 

Ma .l'on. Colajanni nop ha voluto 
prima riconoscere la giustizia del cri­
terio da cui' ^ stato mosso il' Governo 
a creare mio stato di oo^e che avesse 
'portato alla calma, sola essenziale e ne­

cessaria ne' torbidi nioraonti di allora 
e fondamento ad una nueoosslva aziina 
dì giustizi-i politica e sociale per la Si­
cilia. 

E guarda,' invece, dopo, con mal dis­
simulata simpatia, gli avvenimenti del­
l'isola, maat('^„.puf t dichiara ohe essi 
lìon son prpdqttì da una preparazione 
oi;ganioa che avesse fondamento in un 
Ideale dì migli'ora trasforinaz,ion8 dejla 
sqcietà1 

I mpti ìnoosoianti a selvaggi giovano 
dunque alla caua^'oiia egli difende? E 
se cgsì è, perché' si diotiiara evoluzioni-, 
sta p.iciflco? E se così 'non è, peroh,è 
non li riprova apertaraento, e non dà 
ragione al Governo ?. Nell'uà caso e 
nell'altro egli non puój liberarsi dalla 
contraddizione. 
i Ma ohe il preconcetto polìliao, abbia 

turbato, il suo giudizio e la .^naiopera, 
risulta anche dal- paragona che ogii 
fa tra- i tempi ohe precèdettero la ri­
voluzione fraucssa e ì - nostri.' Allora 
era tdtta una classe la più Intnlligente 
e cotta" e che in realtà era la forza 

I vera di-tutto un organismo sociale, la 
quale dirigeva i moti e pre^n '̂iva, l,a .̂so­
dala ,da tutta le p,-irtì (illk' trasforma­
zióne. Dove è o^gì nel quarto st,ito, 
tutto quel valore e quell'organizzazione, 
che solo pojgftnq, rnjovere.i tampUad 
altra, via e ad altpa ivita ? 

Meglio sarebbe stato che l'on. Cola­
janni avesse mes'io la sua coltura, i suol 
studi e il suo'consiglio, sopra un terreno 
più pbbiattivo e con maggiore serenità; 
avremmo potuto disoutera'.causae rima-
dii, e il popolo avrafabà, p^tutOj, trarne 
vantaggio più che da discussioni ac-

ioa^ojiiic|io,-.0 astratte, irritapt^'et.par-; 
ziali!'Poi'che le'plebi, che'poco sanno 
a poco intendono, possono dalla pat;ole 
idi un domo come l'on. Colajanni, trarre 
Ipersuasione a persistere nell'errore e 
nella cecità, inoutro hanno bisogno dì 
giustizia,'Che, come l'on. Colajanni sa, 
per legge- naturale non è possìbile rag­
giungere intera'mai, e tanto meno in 
.un'ora di violenza ». 
I _ _ _ 

! La tetMi_Ma im 
A che età muoiono le navi? Non della 

ioro bella morte, oi'ié sotto i colpi del 
demolitore, ma ancora ritte sui flufti, 
e cu sbattenti ,oon essi. 

1 rapporti del Boarii of Ifade ci for­
biscono curiosi raggu:igli. 

Nella statistica ultim.imeiite pubbli­
cata, fra le navi perdute, se na. vede 
figurale 39 aventi da 50 a 60 anni di 
vita,. 18 da,30 a 70 anni, 30 settuage­
naria e 6.centenaiie. 

Sono le età dei morti conosciuti, per 
la qual cosa se ne può logicam.ente in­
ferire che altl-a navi che ancora navi­
gano, hanno un'anzianità analoga. In-
nuraere''oli navi aiizi.ine solcano dunque 
i mari senza alcun dubbio. 

Fra i più recenti sinistri di questa 
antica lotta, citasi quello della Jnuo, di 
Beaumaris, costruita cento anni fa; quo 
sta buona-vaccina si è perduta facendo 
il cabotaggio sullo costo del Itogno-U-
liito, ma essa aveva un ballo stato di 
servizio anteriore in viaggi di lungo 
Corso. 
ì VEndeanour, di Plymouth, aveva 
circa 120 anni allorché si è perduto in 
i|na traversata, fna Du'nkerko e Plymouth. 
I La statistioa del Board oftrade men-

2|iouaidue navi a vapora, ohe andarono 
perdute, l'una a 80 anni, l'altra a 90. 
^i potrebbe starsene perplessi, se non 
si sapesse che I costruttori di navi in­
glesi sono famosi nell'arte di accomo­
dare le carcasse ; la loro flotta ineroan-
lila.lia per emblema, il famoso cojtelio 
di "Jeannot, di cui si'oambiivà si^ccas^ 
sivamante la lam<a e il inatupo. .Calafa­
tata, riverniciata e battezz.itacon un nome 
nuovo, la vecchia ii.ive lipron le il mare 
con ardore giovanile; sfugge cosi, per 
ciò che ligiiai-da il suo atto di nascita, 
alle indagini poco lusinghiere del Board 
of h'dde; per la qual cosa 6 dunque 
verosimile che le navi a vapore nona­
genarie, di cui si è nptata la pepdita, 
si componessero essenzialment^ di vec­
chi schafì altamente rispettabili sui 
quali si erano collocate delle macchine 
e dalle caldaie. E cosi può dirsi, a pro­
posito di quello navi, ciò chà Orazio di­
ceva dei voqabi.H di,--una,lingua-; Multa 
renasoentur qv,aé jarn, ceciciere. 

E delizioso e molto sano succhiare 
«Ovoid •>, 

L'Olt{WSiii(i,,it'FWi 
Achille Fazzari ha mandato a! Papa, 

a S. M'. Il Re, all'ott.- Orispi,- all'.on. Nl-
ootera, all'on. ZanàMe'JlI.i;.,e ad,,altri,' 
la notizia chq, ,ogli., ,si ritira, inaila 
sua Calabria, sulle rive del golfo- -di 
Sauìllace, a vivere da 'agricoltore: e'pe-
soatorbj anziché ìnteb.d^' foiidiifvi la 
colonia Cassiodofo In ra'emoria.;, dal 
grande miaistro di iie.Teodarioo, 11 quala 
nel IV BBoolo dell'era oriallaiia laeciaV'a 
anche lui la vita politica per rinchiu­
dersi a studiosa solltudibe appunto in 
quei luoghi. 

Se non ohe, mantr.a,,. Cassiodoro fon­
dava un mouasl^ro 'perché vi fossero 
coltivate le scienza a lo ietterà. Aobilla 
Fazzari fonda .uua.polomft pei' colt,ivar8 
la terra e la pesca, ossandusi persuaso 
che la scienza è dannosa all'umaaità. 
Una conversione suligerlere di- Toistol. 

Pèk- chi intefidesàa- faf jia'rte' defila co­
lonia Càssiodofo, ecco gli artld,óli più 
importanti dallo Statuto. 

ì. Abbandonare" coni attt^-legale la 
proprie sostanze; 

2. rinunziare a qualsiasi -lettura d 
stampati o di miiioscritti, non escluse 
lo,lettere e i telegramtal.iQhs verraaao 
brHQiati ; ' • . • . - ' 

3. lavoro in comune, abitazione in 
capanna,separate; ; , 

4. p'róìbitó insegnare a leggera e a 
scrivere ai Bgli nascituri ; 

5. abblli'e' la'pro'prietà partìoolare e 
qualunque gerarchia; 

8. però Ki colonia sarà oonsigliatft. 
da un capo, da eleggere ogni auno; 
i 7. UH sacerdote catfolioo verrà la sola 
domonioa por diro la massa e per ban­
dire le leggi dello Stato, che verranno 
osservate ; 

8. si chiederà al Pàrlameato la di­
spensa dall' istriizipne,o,bbilgatoi'is ! 

9. esclusa le punjziqni: ma'gli Inda-
|gni possono venire espulsi; 

10. il vestito uqiformaper i due sassi ; 
11. minestre, carne e pesce per il 

pasto: vino prodottq, dalla colonia; . 
12. il lavoi;o oomiaoierà .di buoq mat-

Itiiiq; coricarsi al crepasoelo, essendo-, 
'banditi i lumi; 
I 13. in caso dì guerra difensiva na­
zionale, la coloqia vi concorreràicon o-
gnì suo mezzo. 

LA PRODUZIONE. DEL TABACCO 

', La popolazione dèi glòbo ijonsuma.in 
inedia, annualmente; a lesta, da grammi 
J5U0 a chilogrammi 3 dì tabacco'. 
. La coltivazione e produzione del ,ta-, 
bacco è per l'Italia adnlialmente di .et­
tari 5000, con cliilbgt-aairtii 4,200;000. 

L'Europa no produce 'Chttogi^ii'mmi 
219,-a90,000 ; l'Ameriòà del-Nord 'cKì-
logrararni 200,000,000; :l'Aftìe'rlca de! 
Sud da ohilogrammirid a ISOi'niili'oni ; 
l'Asia da ohilograraihi 300 a '400 "mi­
lioni ; l'Africa da chilogrammi 200 a 
250 milioni. 

Nella liepubblica Argentina 'sono col­
tivati a tabacco èttari lO.OoÙ con un 
prodotto di chilogrammi '8,500,0'00. 

11 guad.iguo netto,'ohe Ipiìò dare nor­
malmente un ett'iro'di tabacco,' si oal-
|iola, negli' Stati Uniti d'Ainarioa, di 
Circa 500 dollari pef raccòlta'.' 
, Quale altro prodotto può dare uà 

gua,iagno più vantaggioso? 
E pensare che inos t i ; ! governanti 

hanno l'abilità-dì mandarne iu fù'niò il 
reddito colla medosiina facilità con cui"' 
sp ne va in fumo il-prezioso cespite di 
questa non indifferente entrata!" ' 

Wliiia-roifflfliiB-4i'Eilsott" 

Si conosce il kniotoscopio, curioso ap-
pirecohio inventato recentemente'dal , 
mago di Mento-Park, ohe porraatte di 
riprodurre fedalmeute gli esieri' in mòto, 
con una successione rapida d'immagini 
fotografiche proiettate sopra un para­
fuoco. ' ' 

Un- dispaccio di Nuova York dice che 
Ediioiihaperfezionatoquestoapparècobio, 
in tal raaniora che puòMmtaagazziaare 
nellacamera oscura, in'brevissinio tempo, 
numerosissime impressioni la 'cui sei-fa 
permetta di riooslitùire con 3o(;i)i-eaderita 
fedeltà, l'oggetto in moto, lasciando a 
qui^sta riproduzione il oa^aJ-tSi'S-. d'una 
pittura animata, , , . 

Il soggptto scelto, dai cel6)ii'B,elettri­
cista per la serie di ,fótpgrafle, è i l'er­
cole americano ben,noto, .Sandow., 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CtooaclìS friul&n». 
Mariio (1083). Cividitl» dMa Ingsst» lommn > 

Foderìoo dì Pramî orgo onda sappltre 'Mia groaaa 
Sigila a lui Imposta d«i~b»rlnri p«r il' suo ri-
acattoi etuwdo alato .fatto da e»! prigioniero in 
Ungheria. 

nupénsìòfi);»! giorno. 
Sii aA!àì*iiiìno"ciiói'Ì̂ té itrinl: biVògna avtrli) 

ma è beut noa doviriene servirò. 
.•...." r •:,• - . X - • 

Cognìaioni olili. 
•U'Mffi; ftiiaaiido'fli4"Ìttf»à l»'B8iÌtè""6"]tm 

cquisìta la tflosibllità, ci fa riuscire pid faoìH ì 
lavori dairintalleito, a ci.faconda jli fantaala. 

Oh! beva •'éaiit, còniUma Edin'or dilaDtltlt del 
suo corpo e unto ulDdr bisogno di mangiare. 
. Le ore migliori per prendere il caffè'sono 
qDèUo del millitio • prìsià dellii epluiono, o 
quelle che CQrrono fra questa o il pranto.. , 

11 Caifà deve essere aasoiàtsmonte proibito al 
bambini, e èòheô ió alfanoiiilli coo'iaòlta psiv 
simonia. 

li* aggiungere aleuaa'gocoie di rhum a di co* 
gnào al caffè,iliiiliiui)ce l'astone eccltanta della 
sensibilità, e Quindi anche là disposizione stia 
veglia. ' '" ''• "• . — 

Questa bevanda cosvlene assai piA'noi paesi 
umidi e bassi che sei secchi <ed elevati, i 

Non prendete mai il caffé,,in ghiaccici i, per 
1 ventricoli delicati dna pessima bevanda. 

La aSQgQ. MoDoverbo. 

Splegaiione del logogrifo prooadonte. 
ARCA -i SARA - ASPA ^ SOAKPA 

. . . . . . . X • 
Por flolre. • .. : i . : 
In nn palco a. teatro, fra buone amiche. 
— Vedi quel biondo, laggiù, con I» barbetta 

corta,.. È'I'amsDle di Elooa. Coma ti parali' 
— L'ama molto^ 
— Sì. 
— E allora.,.,mi pace nn imbecille. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Cose di Forgaria 
Oi scrivono da qtiul Comune iu data 

l i ' m a r z o : ' 
« Dopo taiite peripezia e lotte' nel 

Cóinune di Forgaria, vehne dal Gonsi-
glio nominato un contabile e precisa­
mente nella persona dell'esimio signor 
.Baldassi Marcello, già vecchio- segretà­
rio oomunalS; coli iuoarioo di restaurare. 
queirUfficio; nonché della compilazione 
del conto 1892 è revisione dei conti an­
tecedenti 1S83 «S3ti8 1891. 

Ieri IB̂  Analmente si •riunì il Consi­
glio por sentire l'esposizione finanziaria 
del>oonto consuntivo 1892; ' ' 

Mólti Otìhdiglierì presènti alia seduta, 
0 pubblico numeroso. I l signiov Sindaco 
apre la seduta; silenzio perfètto; ' ' 

Data la parola al' contabile signor 
Baldassi, ai alza e principia colle pre­
cise parole: 

« In questo momento occupo una po­
sizione, delioatissima, e. con la coscienza 
serena esporrò !e .0080 nel loro vero 
alato, non avendo nulla e temere». '; 

Posoi.a. & conoscere, lo stato cui si 
trova rpfflcio, senza, alcun, fegistro con-. 
tabile, nessuno,degli iuventaii prescritti 
deli'artiopio 36 del regolamento.sull'Am-
minÌ8traziqne:,qornànale, mancante.della, 
maggior parte dei ; registri ed elenchi 
prescritti della. tabeUa;,n> 1, annessa al 
regolamento stesso., . , . 

Entra quindi, ili perita al conto 1S93 
diraostrftndo tutte |e irregolarità riscour 
trate, dando tuttei.(e. spiegazioni richie­
ste da vari consiglieri, perca) il Con­
siglio a voti unaninii dichiara, merite­
vole il conto dejj'approvazì.one superiore, 
negli pstvemi proposti dal contabile, re­
stando .incaricato il signpf. Baldassi. della 
compilazione,,63 impianto di tutti, i re-, 
gisiri mancanti, nonché degli inventari 
che rioii barino nel Comune di .Forga­
ria mai esistito. Il, signor .Baldassi Jia 
parlato un'ora, ascoltato dal .Consiglio,, 
e dal pubblico col più religioso silenzio. 
11 Comune di Forgaria è rimastp, sod-
disfattissiiaq (leil'op«ira del signor Bai-
dassi, il quale ovunque,sa.farsi amai'e 
e stimare., , 

Uno del pubblico presente». 

iì 1 4 ; inar2!«,.ct, l ^ i f t i s a i i a 
LatisBoa, 16 marzo. 

Anche;da noi; si è voluto,festeggiare 
l'anniversario iJella nascita del nostro 
Augusto Sovrano. , 

Le case dei borghi principali del paese 
erano tutte pavesate col vessillo trioo-, 
lore.,f(el, mattino ! la , Banda cittadina 
percorrendo le Ha della città suonava 
la luaroia, reale. Alla sera il. Teatro 
venne Ulnminato a g'iorno a spese dei 
Municipio, t'a.Banda stessa aperse lo 
spettacolo, dell' Opera suonando ancora 
la marcia reale, ohe dovette, replicare 
più volte, fra continui battimani e grida 
di viva, il Re. , . F. 0. 

C o n r e r é n a s e . Domeuióà e lunedì 
si terranno duo conferenze agrarie nella 
r. Scuola pratica di. agricoltura in Poz-
zuolo. La prima sui «concimi artifl-
ciali e loro usò» ; la seconda suU'«alle­
vamento e potatura della vite. » 

F l i r t o . A Foriiì di Sopra certa Va­
lentina Ortis, introdottasi noU'abitazione 
aperi^ e momentaneamente incustodita 
diitìarìa Pavoni, rubava da una cassa 
ajaclsi un biglietto da lire 50. La Or­
tis si rese cttnfessa e consegnò alla dan­
neggiata lire 40, dicendo di aver speso 
là altre? lire 10. 

d p p o s i a s i o n e a l l a fopxa* V a-
sciere del Giudice Conciliatore Luigi 
Selva di Manlago, netl'«seguire un pi-
gnoramepto al .doniioilio. dai. coniugi 
Vinoè[izo Costantini e Maria Tolusso, 
coir intervento del brigadiere Eutiohiano 
Peooini e carabiniere : Giulio Rubola, 
regolarmente richiesti, i predetti agenti 
si ebbero da parte dei detti coniugi 
resistenza ad opposizione, principalmente 
dal Costantini,, ohe tu arrestato.: 

L ' h i t a n x l a dimgvsixlàtàj, In 
Sesto u l l leghena tó baitlbiua Luigia 
Pacca d'anni 4, deludendo la vìgilanzi 
dèi parénti che là custodivano, si av­
vicinò al focolare domestico, ed una fa­
villa andò ad incendiare le di lei vestì 
per modb ohe le produssero ustioni 
in càusa delle quali dovette poco dopo 
morire. 

È C'elusa colpabilità di sorta per 
parte dof genitori affezionati e pieni 
di cilre per la bambina. 

R a p i n a . G i o v a n n i Oallegarodi anni 
18 da Pocenia fa aiìsolto dal Tribunale 
di Udine dalla imputazione idi rapina. 

Appellatosi il procuratore del Re, e 
portata la causa in Appello, la Corte di 
Venezia, convintasi della sua colpabilità, 
lo condannò a 10..mesi di reclusione. 

Difensore avv. Girardini di Udine. 

A r r e s t o . Venne arrestata a Ve­
nezia Caterina Forti di ,29 anni da S, 

• Lucia di Sacile per niandato di cattura. 

S a n t a p u d l c l z i a t » . . Venne ar­
restata a 'Venezia Luigia Truant di 24 
anni, domestica,' da Spilimbergo, per 
oltraggio al pudore sulla pubblica via. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e t O l a r d l n f i l ' l n f a n z l a . Pub­
blichiamo ben volentieri le due lettere 
seguenti : , 

Udine, 14 marzo 1604.. 
Onorevole signor comm. ft. L, Peoile, 
; Senatore del Regno, Presidente: della 

Società dei Giardini d'in/amia. , 
; Odine. 

; Nello inteudimentp di.p,p,rtar9 anche 
il raio raodéiitoi òtìiiiiribiito.'à irk'ntaggio 
di una istituzione cittadina ohe si pro­
pone nobilissimi fini,,colgo l'occasione 
della fausta odierna ticorrenza del ge­
netliaco di'S. M. il Re, per farle tenere 
la unita somma di lire 100 a favore 
della Società dei Giardini di infanzia, da 
V. S. ili. tanto degnamente presieduta. 
: Prego, nell'ocOasione, l'onorevole S. V., 
di gradire la conferma della mia parti­
colare osservanza. 

11 Prefetto 
, Oànìba. 

, Udine, U marzo 1891. 
AlVUlmtrissimaaomm. Q.B. Gamba, 

Prefetto di_ 
' , ' Udine., . 

i Per la elargizione di lire 100 (importo 
di, una azione), che si compiacque di in­
viare anche quest'anno alla Società pei 
Giardini d'infanzia in Udine, nella fau­
sta ricorrenza del genetliaco di S. M. il 
nostro Re, e per .la •cortese lettera con 
CuiJa accompagnò, porgo alla S. V, illu­
strissima le più vive,grazie: a nome dèi 
ponsiglio della Società. 
! È.non solo un aiuto materiale, ma nn 
Conforto morale ohe la S. V., come capo 
del Governo nella Provincia, e come 
presidente, dell' amministrazione scola­
stica, viene a prestare alla nostra isti­
tuzione con questo, atto generoso. . 

Gradisca pertanto 1 sensi di gratitu­
dine le; di perfetta osservanza 

dei dov. Suo 
G. L. Pecile. 

S c u o l a d ' A r t i e M e s t i e r i . 
Il Consiglio direttivo di questa Scuola 
ci ooinunioa coq preghiera di pubblica­
zione: ' 

« Nella ricorrenza del genetliaco di 
S. M. ir Re, l'illustrissimo signor Pre­
fetto cóìnm. Gamba, che nulla dimen­
tica di quanto v 'ha di utile da coadiu­
vare ed incoraggiare, maiidava alla di­
rezione della nostra Scuòla d' Arti e 
Mestieri il dono di lire cento, wna.vei'a 
màinna di. fronte ai bisogni sempre ore-
,sceiiti della Scuòla, Il Consiglio diret­
tivo porge al, degno capo della nostra 
,Provincia i più sentiti ringraziamenti». 

R i c h i a m o d i A l p i n i . Telegra­
fano da Roma al Resto del Carlino: 

« E' probabile ohe verso la metà 
della primavera si richiamino ai quadri 
dei battaglioni territoriali gli alpini, per 
la istruzione negli uffici subalterni.» 

II m e r c a t o b o v i n o d i i e r i . 
Causa la pioggia continua di ieri, il 
mercato riusci assai debole. Mancavano 
i compratori forestieri, ptìr cui gli alTari 
seguirono fra provinciali. Oòiiianda ab­
bastanza attive. Si contarono 80 paia di 
buoi, 24 vacche, 6 vitelli sopra l'anno 
e 28 sotto l'anno; . 

Andarono venduti ciròà 10 paia di 
buoi, 8 nostrani ed 8'slavi; 7 vacche; 
gavitèlli .iopra.Ml'anncì ó', 18 sotto l'anno, 

Si fecero affari ai seguenti prezzi: 
Bubt «òstfani'W paio lire 85Ó, 880, 

slavi 650, 680, 725, 766, 776, 810. 
Vacche a lira 175; 182, 190,195, 210, 

280, 290: 
Vitelli sopra l'anno' a lire 135, 140. 
Id. sotto 1' anno a lire 48, 77. 83, 83," 

85, 86, 96, 100, 104, 105, 107, 112, 
T,ad3,„ll5,: l§6. •!:,;;.i.::;i;v...t:.,.rifili 
S;l̂ feMUiia iiendlta' ili.;tsàvivlli,.dgi'iqulsli-
ve n'erano 13 sul mercato. 

B i g l i e t t i f a l s i d a I O lli<>e. Cir­
colano dei bigliétti falsi da 10 lire por-' 
tanti la seria 109257 N. 149. In guàrdial 

S o c i e t à d i t i r o a s egano d i 
U d i n e . Domenica 18 oorr. tonipo.per-
mettendo il campo di tii'o sarà . aperto 
al soci per eseroitazioni dalle 13 alle 17. 

, . La Presidenza. 

C o r t e d ' A s s I s e i Abbiamo più 
volte annunciato l'apertura della prima 
sessione della nostra Corte d'Assise pel 
27 Corrente, accennando anche alle 
cause ohe-si tratteranno, • 

Aggiungiamo ora ohe'iiresiederà la 
Coiste il còmm. Vanzetti, consigliere 
d'Appèllo, e rappresenterà il P. M. il 
sostituto procuratore del Ra pressò il 
nostro Tribunale, avv. Randl. 

Ecco il ruolo delle cause: -
27, 28, 29, 30, 31 marzo. Pasoolini 

Giovanni, Rossi Giuseppe, Pasoblini Giu­
seppe e Fabbro Catterina, il primo per 
omicidio, il secondo per complicità in 
omicidio il terzo per subornazione di 
testi, e la quarta per falsa testimonianza. 
(Assassinio dell'assessore Cecutti dì Salt) 

: Difensori avvocati Bèrtaoioli, Càratti, ed 
altri. Testi 57; periti 2. 

3 e 4 aprile, Marano Giorgio-Pietro 
per oalunnia,, testi 11. L'imputato è la­
titante. ! i 

5 aprile e seguenti. Màrtincigh Giu­
seppa per omicidio qualifléato-(uccisione 
della madre), lesioni personali e mal-
tratlaraenli agliascendenli. 

L t i i 8 0 v r a i t a s s a ; d i f o i b b r i c a -
z i o n e s u l l a b i r r a . Ci viene comu­
nicato per la pubblicazione la seguente 
nota indirizzata • dal,, Ministero delle 
'fliianze,'alla,lòoafe.Camera di commercio :. 

:. ', .|Roma, ,28 fahb;:aìo lS9t, , 
\ Da. diverse patti,del Regno,, è perve­
nuta a qtiesto Ministero la domanda a 
stampa, firmata da esercenti la fabbrica-
zipne .e la vendita dalla birra, ediversi 
esemplari ne furpno pure trasmossi dalle 
Camere di: commercio di Verona e di 
Treviso, alla quali si è risposto, come 
in appresso: , ; . 

,«Sta in fatto , che il : consumo della 
birra in Italia è alquanto diminuito 
dopo l'aumento portato; alla : tassa di 
fabbricazione; della birra, ed alla.sovra-
tassa di confine,dal r. decreto, 22 no-1 
yembre 1891 ,n.,635,; convalidato dalla 
legge n. 694 del 24 dicembre stessa anno, '•• 
ioquantophè il maggior reddito non oor-
(ispbse all'aumento di tariffa ; ma ciò 
dipende dalla ripercussione che la tristi 
condizioni economiche che attraversaii 
nostro paese hanno su tutti i consumi, 
specialmente dei generi che . non rive­
stono carattere: di prima, necessità.; 
' « Parmi adunque che per giudicare 
degli: effetti del suddetto r. decreto, oc­
corra ; attendere un periodo normale, ; e 
siccome d'altra par te .un sensibile mi-
gli,oi;amento di reddito nella imposta sulla 
birra si è verificato,, cosi: lo Stato' non 
vi deve rinunciare, attese le condizioni 
della finanza. : ; 

« Sono perciò spiacente di non; poter 
favorevolmente accogliere l'istanza dei. 
fabbricatori e rivenditori di birra, che 
codesta ,pnor. Camera di. commercio mi 
ha raccomandato,». 

Le medesime considerazioni espongo 
a codesta onor. Camera di commercio, 
che, col gradito suo foglio dei 19 cor­
rente n. 228, si è compiaciuta dì spe­
dirmi altri 13 esemplari della domanda, 

, per il Ministro 
Orinato Busca. 

U n a i m p o r r a n t e p u b b l i c a ­
z i o n e . L'egregio nostro .ahiico dott, 
oav. Fortunato'Fratini, nièdicb provin­
ciale, ci ha nmndatp còiiia della sua 
voluminosa «Rèlaziórié sulla igiene e sa­
nità pubblica nella provincia di XI-
dine durante iì Ì892 ». 
• Avremo molto da spigolare, ih questo 

importante lavoro, dovuto alla instanca­
bile e sapiente attività dèi distinto sa­
nitario che pi'esiedè tanto degnamente 
ed utilmente alle cose della salute pub­
blica nella nostra Provincia; e frattanto 
ringraziamo il dott. Fratini per il donò 
del suo voliime, la cui lettura racco­
mandiamo in particolare a tutti i prepo­
sti alle nostre amministrazioni comunali. 

l8f ili assassisati , 
t t t Commissiona ndtiiitfita par .>Ì^|i • 

lire le indennità pél ilarineggl4tì5;;di 
Algiies-Mortes s'iè liiinltft martedì alla 
CoBsulta sotto IS'presi&nza dalìéOTite 
AiitpnelU, sotto-segralarìo di Stato «| l i 
esteri, ::'.,;':.ft:K'.:"'.'.''> ;'.̂ ''/'̂ '•'';:< 

Essa udì il rappòi*to presentato dàlia 
sotto-commissione esecutiva, composta 
dagli :Onore.y,oli Antonelli, Luzzatto At­
tillo a oòraìn. Sensales, nel quale rap-
jSòftò' Wà Un fafltiiolàra^giàtó osàtrie 
delle posizioni dei ,singoli daniieggiati.. 

La CoraitìilsiòniEi apjiro'iò: f;̂  éi'ìMtì;^ 
l'operato dalm yttb-àdfti'misslohe.'sàcohdo 
i quali ,pì ; è preceduto ; all^assegno ,d;'una, ; 
prirtia '{làVtà' d'in'dériaifà per'Itt oòràplés. ' 
siva somma di lira 200 mila. 

; 11 lavoro dalla sotto-commissione ' con­
tinua, 6: riferirà daflnitivamenta alla-
Commissione in una prossima riunione. 

L'onorevole Lujizatto con un. secondò 
• versamento' fatto' stamane ha raggiunto 

là somma,di lire ,120 milai L'onor.èvolò 
; Garil):ildi ha posio; ti dispqsizioiie,,della' 
CòìnMissioné; la' soiama raccolta dai C|o: 
mitatò nazionale, , 

Con óiroolarè ai prefetti dpi Regno,, 
l'onorevole Antonelii ha invitato,! dah-i 
neggiiti 'dai fatti di Àìgues-Mòrtas, .a 
presentare non più tardi dpi,30 aprilp 
p,. V. 1 documenti atti a pi;ova,re,,l'en­
tità e la tiàtura delle perdite subite,: 
delle qiiali si domanda'l'inden.pità., 

Tali do'mandè potranno essereprpsen-' 
tate alle prefettui-e d'Italia,, all'amba­
sciata d'Italia a Pa.rlgi, o lal copsplato 
di Marsiglia, avvertendo, che non .sarà 
tenuto conto di quelle ;ohe, perverranno 
oltre la data fissata dal 30 aprila. 

N i e n t e p r e d i c a s l o v e n a . Ab-
; Marno anche noi riprodotto' tre ^etii-
mane fa la nntizia, cpntenuta In una 
corrispondenza telegrafica mandata da 
Roma al Cittadino Itdliuno; che il sa­
cerdote dott. Faldutti, aveva.tenuto ai 
pellegrini,del goriziano una predica in 
lingua slovena nella basilica di Santa 
Maria Maggiore. , .,, , , , 

Ora lo stesso sacerdote Faldutti di-
chiarain una lettera pubblicata dalV'Bco 
del Litorale, dì non aver pt^edioàtP 
« né ih Santa Maria Maggiore,'nò iu al­
tre Chiese di Roma, » • " 

È però da domandarsi dove mai il 
lOorrlspondente del Cittadina, ch 'ora sul 
luogo 'asSioràe ai pellegfini friulani, a-
veva pescato quella notizia. ; ' ' 

all'autore, sbadigliando, .zittinijlp^, mp; 
straudòsi iltógri'o par'slttÒ',:^ .b Ĵjy) ,ese. 
cutori,; al quali soltanto 4 duvutò 8e,:la 
commadia ha potuto trascinarsi finti-alitt 

floe- * ' . .' . ' . i . , . " " - . •..»:.) J l^Pì" ' ' ' 
; ' 'Il pi&é-orphxita.,i:. 

i,serayit'|iHe;:tf^^Ì|Ì)Ì,;:<ji,pia-
è,,'SÌ&Uii. E'.ìà' sai^atà d'onore 

Questa : 
tre Oqssà,, . 
del cav,.5:Pasta,: ad iil.^nostM);.'>pi>bB1ico 
non mancherà cartftm'éHta'idl'looorrere 
:numerosa.ad : onorar«hjrartiste«««gF8gi« 

^il'liibl-

; MUNICIPIO DI UDINE 
: ;• AVVISO.' ' 

Risultando da notiflpa fatta dal.l'Ap-
ipalto daziò consumo di ijui, ,oìié npn 
ituttì i contribuenti òhe, hanno daiiato 
farine, paste èeo,,^nèÌlà, mattina,del,22' 
febbraio p̂  p., priinà dell' ,ora,'in cui 
•l'Appalto stesso ricévette l'avviso .deliba 
abolizione della' tasSà' igòvéi-natìya di! 
dazio sulle medesime, si sono preseritati, 
a ripetere la restituzione ohe loro com­
pete, si eccitano colorò ohe ancora Ciò 
non avessero .'fattij,'a' chiedere sènza 
ritardo 11 rimborso loro dòviito, esibendo 
alla Amministrazipne del detto Appalto 
le bollette relative. 

Dai Municipio di Udina, 
li 18 mnrso.lSat, 

,11 Sindaco , 
'EUO'MORPUROq 

< T e a t r o . S o c i a l e . Una ragazza, 
orfana della mamma,, s'innamora d'un , 
capitano, e ne fa ,parola comedi un fu- i 
turo marito al papà, il quale al nome 
del capitano si turou, si agita,.impreca, 
e nega nel modo più reciso,, più asso­
luto, IL suo consenso. .La figlia lo chiama, 
egoista, senza ,cuore, vuol sapere il mo- : 
tivo ; di tale i rifiuto, ed i allora; il. povero 
uomo si. vede obbligato a palesare aliai 
giovinetta ,il;terribile;, segretoi .che.- dai 
tanti anni gli bruciava in petto, che cioè 
la madre di lei aUettp dlmprteavevagli 
cpntessato d'averlo tr-adito... còl capitanò.. 

Questi la commèdia II segreto, dì 
Lopez. ; . 

L'aziona, è un po' preeipitata, ed il 
secreto nen è più tale per gli spettatori,' 
fin dalle prime scene, 
i Ebbe egregia interpretazione dalla Dì 

Lorenzo, dal Pasta e dalla Zucphinì. 
Se ila ,scanyètìianza fosse'contemplaità 

nel Còdice ' jienale,' V artiéòlb '231 ca'-
drebba certo sotto l'articolo relativo 
della legge.. 

Una volta, in buon italiano, si . chia­
mavano porcherie, ora, le dicono po-
ùhades.- 'Vada dunque per. popAades,. 
Quella di ieri sera fu una ppoAaiie a 
Base di divorzio. Qpella nuova, li , ,, 
; Un,marito dà,uno schiaffo alla moglie, 

e;.... viene chiesto perciò il divorzio. , 
: Ma l'art. 231 vuole che per pronun-

oiarlo sia provata la « sevizia, grave ». 
Quindi bisogna provare pìie, tò schiaffo 
fu una sevìzia,grave, che ha, lasciato 
tracoie, ohe ostato dato,coninien»o,ne, 
ecc. eco. 

Sapete opraa y» a fluirà ? Bpnlssirao, 
Anoiie la móglie dà uno schiaffo al ,ma^ 
rito, perciò compensazione, pace rela­
tiva, eoe, , , 

Messi così siilla via degli eohìaffl,. an­
che i l pubblico ne dà, uno, morale,.,. 

T>1« pWffiitùaiWòbKleiftTilioni: 
l;DllmàaiTf7V MiépbsaWMeneole, di 
Cavallotti, ,f, ; , ,,,;,..., I,.!, 
;J'Botatóib4^18'ì'iM'fcl4 
doni. 

Lunedi 119,1 Diomsia. 
,Martec|i 20 : fawe/a . nubile, ài Gol­

doni. ll.oanlf'o9 dei oantioi (sittia à'o-
noie 4a"a prima attriae Tina >DÌÌ;ÌLO« 
rehzo)J ' , ,,, :,|, ;,! ,,,,. hi,)- <-•: i 
, Marooladli 211 Una rfo««à (altlaa 

grand.p.noyità): di.Bracoo, I":;.,;. ; Ci, i;' 
Giovedì 22 : ii'/'aMm'//o» (sarata d'ad-

diP,, ultima .déllastagiona). . • . •.••>'!' 

,''L' a i i i i eg te t i^ ' r l c o U o e i i ^ u i a . , 
Còme abbiamo dettp iijrl,,,il. oadaye.re 
dell'annegata 4é6ni) ide^ntifloato per 
quelln della dbiiiéslica Eranpesc^, DI 
sopri , d'anni 70,' dà Tplmèzzo, al„s6rr 

, viziò'della signotó Fàbris-Tómbàto,'abi-
jtante in via Grazzaup al n. S., , • 

La pòvera veòòhià doveva.racarsl s)la 
; Sta2iòne,'a peréòrrendo 'quella, viai .«lon. 
essandovi riparo,"aiila ';ròggla''e(l anche 
per l'oscurila in qiiei;iùogò,oa4de'n«i' 
l'acqua e'̂ vì ti'òvo la"mòrte., ;, ' , ,;., 

L e e o n d l B l ó n l d è i ' s i ^ u o r 
L i U z z a t t o . lei'i si è̂  pWeediilo' al­
l'amputazione delle due dita 'aéllà 'Miiò 
deatra, gravemente offesa ' per la' 'disgrà-' 
zia toccata al cav. GrSziadiò' Lniiiàtto, 
come:ieri abbiamo narj-atd;;"''';'';;, ' 

Sìa, non succedono compìi^kzwtìii la 
sua guarigione può avvenìre'è'nti'ò'cia'-
:qua o.seiigiorni,: ciocché noi ^liàtìgii-: 
Tiamo..vivamente.••• ' J ' ' - ' ' ''• • "•, 

: .'.'Orfliloglo lijpoYttito.i .-iari' fa, .tro- • 
vatp.iip P.rologio, e venne ideppsitàto 
prpS30, , i l M u n i c i p i o , ,. „ , ; ' : ,> . ! !• •••'•.;: 

i C b l ìm ' b i s o g n o , ' 'di " 'fo'i-e ', «nk ^ 
cura' ricòstitoelilè, ricorra còìi fidiioia 
•al F e r r ò ' P a g U a r l , che trovàsi.ìn . 
jtuttè le "farmacie; ; • _ 7 ; ì. ^ ..'..^. 

; B u o n a u s a n z a t Offerte' fatte alla' 
locale,Congregazione di-Carità, ih mdriB-
Ai.Zambelli cav. prà/f'. Elirièi^ioat'i'' ' ; 
;Riz2ani, firaiglia lire 2." ' ; ' ' - " " 

! i Osservazioni msteoralogiche 
Stazione di Udine — ft, Istìtiitò'TòcriiOfl 

•>8«.7 
89 ' 

eop, 
aO,7 
8W ^ ,' 
8,4' 

Temperatura (iDi)aatoià IJS.6.! 
''"•-•''• • "(iù'iiitoa 7."8" ' ,, , , 

' Tamperatnra minlnea all'aperto 6,4 -i' - < 
: N8ll»;nott0|;4 7 . -A | -8 ,0 - I - . ; iL- :r : . ; ,-,:'1 

; Venfì forti intorpo ponente,--Cielo aa!̂ <>lol«: 
éon piogge —''quali:hs neyti»tà ai moliti.;' ' \,] 

\ Parlamento Nazionale 
'V' OAUBRA-DEI DEPUTAK"; ';:" • 

! • ' ";'."',-'Sediita'del 15,_,;''7ì: '^l.'..^'." 
1 ' '' I^rèsidènza BianoAe>|t,,r„,, - . ; . 
: ,Galend^,.:min,.guardasigilli, .-risponde 
ad una,intarfogazipnedaldep„Girmani,. 
?ui gravi ;inp,o,nvenie.nti, iderivatl d'al̂  
l'appljipazipne dpllalegge .sulla,ridpziòijej 
delle,preture, ma,Cirmoni,,non :è;;(Sod-. 
disfatto,;,' :, ; ': ,„,.;,:;..,,;,, ;, ,,1...; 

; S^landra,; sottosegretario di,StatO.jfi- ' 
Spon.4a .al, depittalp .Ottavi, 8tti:r,irobOrii 
dovuti;, alle : prpyincip .otip „ .hannò.i (.; la-. 
•yo,rÌ.pftt^'*''.'"'•'aierati,:! 1-; ,( h...,;. .i . 
; Seguita ..la dispussione .de), disagilo;, di i 
legga par ì'prdinaraento idei-.i-^òiainii 
ònllpttivi ,fl9l!e .prpyìn,«io già -pòntifipie, ; 
; !i,isc,utesipu,ra:8, appreyapiiLidisegna , 
di legge por la mediflcà?ionai della,con-i 
venzione sulla proprietà industriplB opll»,',; 
Spagna; . , . ,, , ,,;., ,.,, ,.;„i,;-!,.;...<..̂ ^ J 

Approyanjia scrutinio segreto le: leggi 
Ultime,;dÌspU?Sp! ,,. .,,,;, ; ,,\,. .:; ,,-,: 
; .Ordinamento, dei,, doininii>. sollettìvi,.: 

qeiie Provinoip delllas St»to Bontlficipi 
; ApplicazìotiPideipro.tooolliiPpniìa.mor 

diflcazipne della.iPonvenzipneipecilaipro-,: 
prietà industriale firmati a.Madi' '^' ' '• 
i:4 8l8:D]priÌ9„1891, ,: ,;;;„,„i , ,,i. ;; 

Àutoriszazipna ,di maggiora; .stanzia-i 
me^tp; nel; bilaRo|p }883n94 .djall, Minb-
stare del Tesero, par antpoipaKiOni «lift. 
Congregazione, di .paptà d i , Romav •: i r , 

Senza: disciiasio.osaapproytinss alcuna : 
leggine, e il spguanta ordjne,::ipropc»to. 
dalla giunt4,:dpl:ibilaneìo,; ,,-1, 1.5,, i n ; , 
; <ihA,Qs^sper.^ì}pnta.iì30YetnoiAfrea4 

darà, gli opportuìfi ,pr:Pvyedim8ntl ;«4 ; 



IL FRIULI 

occorreiifìo a prosenMfiS'ftncliB un d i - ' 
sugno di legge a l lo scopo di f r ena re in 
modo effioaca e progroasivo l 'auineiito 
dalle s f^cr 'Ui ^j^atiitla, ««rrfioatpsi' n'e-
gli u l t l i n r e s e r c ì i i » . '" , 

Imbrianj , p r i m a , c h e si venga alla vo­
taz ion i .dei progetti .appro,Ta,ti por a l ­
za ta o!'*«d'ula, san te- il dovére di • de­
p lora re il »Ì9turaa di maggior i spose, o 
d ich ia ra quindi ohe vo t e r à contro. 

Brunia l t i , G r a z i a d i o ' è CaAniilo pre-; 
sen tano re laz ioni . ' . • > . • 

Si discutono e votano tutt i gli a r t i ­
coli della legga su l f» ; tfonlraffnzipna e 
sulla aduilerazinnìp lìei (bijir'to. ' '. 

Cornuniciinsi atduiie ' t i ì terrogazioni "e' 
si leva la seduta . 

S S I T À T O S S L P.E&NO 

, , • godu ta del 13 . , , ^ 
?'•"•'- ' " P r e s i d e n z a •ii 'aj 'lW. • -V-, 
",II PreM'lBntii .couiinoraora il sona,tóre 

Bsriftla, •elogiando.i8 le a l te qual i tà m i ­
l i tar i e pa l r io t t i che , 

Mocenni, minis t ro della g u e r r a , si m-
socia 11 nomo del Go'v^vnp"- ef dall 'esor-
oito alle nobili parole del Pres iden te 
del Senato . 

Laraper l ico par la suH'ordinedoI giorno. 
Nota, la convenienza, dì non pregiudi-
oSra- I l i ; aÌ3aiiS3Ìon9'dei' ' 'pi!ovvod.tra9nti. 
finanziarli, che furono prosentat i alla 
C a m e r a o c h e v p i T a n n O i i n , seguito' di­
nanzi al S a n a t o . " ' 

Parenzo (a. la s t a r l a della sua inter­
pellanza ed ader i sce alla proposta Lain-
pertioo, cha t ende allo stesso scopo, r i ­
t i rando la Interpul ianza. 

Crispi, pre.sidente dal Consiglio, ap-
praìizìiilif 'dìdhlat-azioni del preopinante . ' 

.,11 Senato, approva ; ed approva a l t r e s ì . 
a lcune laggln£^ u l t imamente discusse, e 
s r ' I èva W ^ e i l u t a . " •' ' i ' =''' '_ 

;lil-Senato,sar4TÌoonvo,catOi«(,doraioìljo. 

Uii'altrataÌaaParl§i' 
La morte ielastedeMploste ' . . ' 

' Sfelegrafano da4Pafigi , i 1 5 : , ' ••• ; < 
« l ina bomba fu lanciata nel pomerig­

gio, a l l ' ingresso j l e l l a . chiesa, dalla Mad­
dalena, d ie t ro la por ta principale. 

In segui to all 'esplo.sione r imase u c ­
ciso'; T'aptoce ' d j ^ l l > t ^ n l a t o . „ _ 

' IJllqeàji ,p(ie. ?ie|i'vi, pàrecqhi .'(erlti., 
; Ùatjtorle,d,e|l;attentato,,oh? è r injasto 

v i t t ima . del lo. j ,scoppio .della, bomba, 
pene t rò nella chiesa a l le 2.-86,i in ten-

. z iona to probabi lmente di collocare la 
bo'mba n e l l ' i n t e r n o ' a l ' momento della 
predica o h e "doveva t ena rv ì s i a l l e oro 4 

t ' ì g d i ^ i j S o ' ' lii'iò' cartanlaHle. ' con t ro 
la porta e l ' u r t o de ta rmiaé ' l ' e sp los ione 
della bomba. , „ 

• Il cadavèrèj (J.el borabiii'diere k ,quasi 
irrioonpscibile ; ' t u t t a v i a il prefetto ' di 
polizia c rede r isponda ai connotat i d i 
qn^l j .g iovane .che depone le b,oro,beineg|,i 
a lber 'gnl , del la , r ue , Sa in t Jacques e 
e nel faurbourg dì Sa in t Mar t i n . 

1 dann i materi.tU>sona .senza impor­
tanza.) • •• I 1 , . . ' - . ' 

Un individuo fuggente a l ' momento 
• dell 'a t tentato ' , fu' ar res ta to . ' » 

la-f|ie JeHo sciopro M ferrnyleri yemesi 

ferrovia«9,ff t t t e n u t a l'.altra % a ' una 
r Ì B n J o n # i h ' 4 u i ' f f l ftìtatfo-'il se-feùente 
ordi i ie del .g jorop: , , 

•« sAsteBsipne imtne(ilata> dal lavora 
ooritjnuando però la frequenza nelle of­
ficina ed levitando ogni man i fes^z ione 
sovversiva 'p'at ' o t t e n e r e ' l ' à n ù i e n t o di 
salàrio, ohe da,;<}|tr^ l ^ ^ m p s i n o n viene 
cor,risposto in nessuna misu ra ; l 'eleva­
zione dei ' prezzi di ootti taó l ' J ' a b r o g a -

ziniio 
del 

,1« 16 

por 

•col.'irn ohe viola ' l 'a t- t . 
S t a tu to dolla Cassa di M. S. i 

lM,^ 'gui to :i oiò, ieri ma t t ina , 
'oriltniì dercor i tn i . .Agazzi, manda to 
'Verona dal la 'b i réziono Gene ra l e del­
l 'Ad'riatioa, si chiusero la ufficine fer­
roviar io . 

. ' • G l i operai ohe si o rano reca t i sul 
luogo del lavoro to rna rono in c i t tà t ran­
qu i l l amente . 

, ^ l l e oro lj&-ll2 reoóssi ta confer i rò 
col coinni. Agazzi una Commissione no­
mina ta dagli sc ioperant i . 

, ; ,A! la 17 nella serlq dei ' Fascio fer ro-
' v j a r io la;Comhiissìoiìa rìfur'i in tórno al­

l ' o c r a sua . " 
L ' ammin i s t r az iono dallo ferrovie prò 

' iflatte gli aument i de i sa lar i a n t r o brava 
ter inino e ass icura che nesbuna innova­
zione s ' i n t r o d u r r à nella oass.i d i soc­
corso. 

L 'adunanza dopo breve o vivano di­
scussione votò per la cossnziona dallo 
sciopero. 

NOTIZIE l~DfSPACCI 
DISI-, M A T ' f l . X O 

Gì' imperlali di Germania ad Abbazia 
'rrìe.stoiS — Ieri è giunta 

ad Abbazia 1',imp.'ratric". Au­
gusta coi' suoi si'tie figli, sci 
maschi ed una feramma. 

La città, era ioibaudii'ratu. 
L'imperatore (juglicimo la 

raggiungerà- il 1.9 corrente e 
sriggiornerù 4 .settimane, .visi­
tando il litorale. 

Pure da Abbazia sprivono, 
che gli ' ufficiali e,d i marinai 
della'tiaTe tedesca Mòltke fra­
ternizzano eòi'loro, commil'tooi 
austriaci. 

N O T S A G R I C O L E 
• d o n i s i i ì l l f o s f a t i c i . 

Il prof, Domenico Peoilo, h a pubbli­
ca to un impor t an t e sc r i t to nel g iornale 
L'Agricoltura Italiana, circa alla forma 

•dei- -fosfati, ,ai quali 1' agricoltóri) dovrà 
Hcor ra ra pe r la ' sotniainis trazlaha de l ­
l' acido fosforico, ' a t tese le condizioni 
odierne del merca to dei fosfati. 

La g r a n d e ritferóa de l lo , scorie T h o ­
mas, h a prodot to uii a u m e n t o sul prezzo 
di codesta mater ia , e tale condiziona per 
noi i ta l iani si è rasa più g rave dal l 'e le­
vatezza del cambio e dai : t raspor t i fer­
roviar i , dovendo acquis ta r la 'a l l 'es tero. 

Ma non solo la r i ce rca moltissima, e 
il d isagio della va lu ta concor rono al 
ques i to : s e ci convenga l 'uso del la forma 
fosfatica Thomas , ma al t res ì la comparsa 
dei Thomas falsificati, a base di fosfo­
r i t i , le quali avendo un buon procento 
di acido fosforico di cui il vendi tore può 
farsi garante , , tutta.via si risolvono in 
tu t t a perd i ta pe r l ' a g r i c o l t u r a , inquan-
toc.hè i fosfati sotto la f - inaa di fosf-)-
riti non hanno efficacia a lcuna nella 
somminis t razione di acido fosforico alle 
p ian te col t iva la . 

Il< prof. D.> Pecile, segna la agli a g r i ' 
coltori le falsificazioni dei Thomas , ohe 
spaoi-ilraeijtà;oi'[vattgoiio (I^IU , 'Pranoia, 
del Balgirf 'od kticlie d à l i a ' à ' e r h i a n i a . 

P a n a quindi sull 'avviso gli ag r i co l to r i 
a d essere gua rd ingh i ne l l ' a cqu i s t o di 
codesti fosfati, e^lgfen'do dal "Venditore 
non solo la finezza ed i l . quan t i t a t i vo i in 
acido fohf rrico, ma la pureàz'a,i%éàvMà 
e la solubri là del l ' acido fosforico nel 
c i t r a to ammoiiioo. Senza tato ass icura­
zione sa ranno sempre denar i sp reca t i 
nel l 'acquisto de i fosfati. 

BOJLI.ETTINO DEL.Lt\ BORSA 
"""''""""" ' Vi'Dmi, 16 Marzo 1894 
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601.-
102.-

609. 
102.Ì, 

86. tO 

278.— 
41)6 — 
477.— 
440.-
476,-

88.36 
83 45 
83.— 

I 
8 1 7 , - ; 
276 — 
480 — 
476,— 
4 4 0 , -
470. 

009.— 609;-
lO'l,— 1,03.— 

m-
6 0 1 . -
4 6 5 . -

141|'/. H I V , 
28,95 28 91, 

23 l ! 
1. 4 

22 99 

1 
915.— 

'916.— 915. ' - 919— 
1 1 2 . - ,112.— 112.*r 112.— 
115.— 116.— 116.-4 

'• 8 3 . -3 8 . - • 33.— 33.— '• 8 3 . -
100.— 1100.— UOO.- UOO.— 
200.— 1 200.— 200.— 2 0 0 . -

80.— 80 — 80.— 80— 
012.— 613.— 604.— 6 0 6 . -
4 6 6 . - 464— 4 6 8 . - 461.— 

114.65 ' U4.V. 11470 . "*•''• 

916. 
U ' A -

86.10 

295.— 
378.— 
465 
475.— 
440.— 
470 — 
609.— 
103 . -

86.10 
8a.<!0 

2 9 7 -
276.— 
4il4.— 
476.— 
440.— 
470— 
6 0 9 , -
1 0 3 , -

Cita testualmi.'nlo, in proposito, un 
periodo di>lhi coinunicazìono dolla Sta­
ziono ag ra r i 1 di Pommri tz , d i rot ta dal 
prof. Loges, sul valore fert i l izzante delle 
fosforiti 0 fosfati na tura l i la cui solubi­
l i tà var ia col va r i a r e della loro s t r u t ­
t u r a molecolare o del la loro or igine 
geologica, sempre poro inuti l i coma con­
cime, mono che in t e r ron i torbosi o.ssia 
ricchi, di sostanza utr.ica. 

Stabi l i ta ' inefficace dalla p ra t i ca la 
far ina d" ossa come farina concimante , 
l 'autora dice essere ciò u l t imamen te a v -
valoi'ato dalle prove, non solo di W a g n e r , 
ma a l t res ì del Maercka r . Quindi nep­
pure colla polvere d' ossa si può sostir 
tu i ro la farina Thomas . 

^'l 'nondo in soooora^ dogli agr icol tor i 
consiglia l 'ogrcgìo prof. D. P e c i l e : 

Di paga re il Thomas so min < al prezzo 
« unit ' i r io dall ' acido fosforica in esso 
« c o n t e n u t o o che non oltrepassi la metà 
« del prezzo dell 'acido fosforico di per­
ii fosfa to» . 

Di esigere garanz ia dal vonditoro, che 
il Thomas non contenga fosfati di fusfo. 
r i te , o che la quant i t à d 'acido fosforico 
d ich iara ta sia solubile nel c i t ra to ain-
looiiico, e non abbia mono del (IO al 70 
por cento dell 'acido fosforico tota le sotto 
forma solubil" nel dotto r e a g e n t e . 

Cile gli agrii;oltori diffidino dei con­
cimi fo.'^fatici cho Si presanilino con nomi 
nuovi, anche quando il vanditoro g a r a n ­
tisca la quantit i l d 'acido fosforico totale 
0 l 'analisi provi l 'esattezza della quan­
ti tà d i ch i a r a t a . 

Di non adoporare polvere d'ossa quando 
l 'acido f(*sf*irieo di essa non wen^n quasi 
alTalto assorbito dallo pianto nel pr imo 
anno. 

Che s t an te la a t tua l i condizioni del 
merca to , si preferisiiano i perfosfati, pre­
scegliendo quHlli ilei quali l ' ic ido fosfo­
rico solubile nel c i t r a to ammonico po r t i 
il costo minore . 

Chiuda il prof. Faci le il pregievolis-
Simo suo scr i t to , con un voto ohe r i ­
por t iamo tes tua lmente t a n t o ci sembra 
g i u s t o : 

« C h e l e stazioni ag ra r i e i ta l iane , t a n t o 
benemer i t e dell ' agr ico l tu ra , vogliano ac ­
quis ta re un nuovo titolo alla g ra t i tu ­
dine degli agr ico l to r i , imi tando lo con­
so re l l e , tedesche nel vigi lare il commer­
cio de i concimi chimici o nel co'ntrol-

. l a re con esper ienze condotta , - con me­
todi Boientitìci, il valore fertil izzante dei 
nuovi prodott i che, l ' i ndus t r i a dei con­
cimi ohiniloi oflFra «gli agr icol tor i , » , 

O r a noi agg iungiamo q u e s t o : 
Cho spe t te rebbe al Minis tero d" agr i ­

co l tu ra ordina're ;^all8; stazioai- a g r a r i a 
quanto è suaspreSso, ma bisogÈer 'abbe' 
che fossero meglio o rgan i i za te , poiché, 
meno poche accezioni, , le analisi delle 
nos t r e stazioni-agrarie sono molto dubbie. 

Cor te iniziative -dovrebbero e m a n a r e 
dal consiglio super iore d ' ag r i co l t u r a cho 
si r a d u n a in Roma con mol ta spesa e 
con poco r i su l ta to u t i l e ; raa fin quando 
quel consiglio è composto ' di avvocat i , 
di medic i , d ' i ngegne r i , o t t ime e brave 
persone quanto si vuole, ma ohe d ' a ­
gr ico l tu ra né scientifica né pra t ica si 
sono mai occupat i , l ' i ndus t r i a a g r a r i a 
da quel stimabilissimo consesso non oa 
pot rà mai s p e r a r nulla d i ' bene . 

, M- P, C..... 

Corriere commerciale 
m e r c a n t o d e l l e sete. 

- r Milano, i5 nvu-zo. 

Gli affari serici h a n n o anche oggi 
proceduto piuttosto l en tamente , l imìtan 
dosi, come nei giorni scorsi, al disira-
pegn.o d i i n c o u t i i parzial i , pei qual i 
Vengono nondimeno prat icat i i prezzi 
segna t i 'ne l l 'h l t imo listino settimanale.^ 

Nelle greggio fina da 8̂  a 11 denari: 
non taoa la r i ce rca , a ^ si ;^orpassarobb8 
anche sull?i qual i tà , m a le|-,pce'teee.,,dei 
.detentori sono soeten'tita, l - lpicdli t r i i l ta- ; 
zioni r isul tano minime. 

Negli organzini qualche cosa si è fatto ' 
a prezzi stazionarl i , men t r e p e r l e t r a m e , ; 
r i ce rca te ed assai scarse, il compra to re 
sa rebbe disposto a pagar piccoli auraent i , ' 

' p u r di t rova r l e . ^ • . - ? - . . - i . -
Notiamo venduto organzin i belli cor­

ren t i 1 7 i l 9 a L. 48.50 e simili 20 i22 
a L . 47 2 5 . 

MliAliPPIlfill 
dei 

Premiati Stabilimenti del Pibreoo 
liujppresentanto in Udine e 

J'rovmcia iJ signor S^onuix» 
ti Orlandi di C;ivldal«>, con 
recapito in Udine al ncg'izio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

l'rosso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario (Ji dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le cora-
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono esef3;uite ti) 
oiù tardi entro utlo giorni. 

Acqua di Pelanz 
carltoiiii 'n, li(i«», 

^a'tasn, a t i l iepideniicu 

molto suporiure alle Vichy 
e Oiisshìibler 

eeoellentlssima ocqua da lavola 
C E l i T I F l C A T I 

Baccel l i , De Giovanni , Tflti, Sagl ione-
Lapponi , Quirico, Chier ic i , V . P . Do­
nat i , Crespi , Celottì , Marzu t t in i , P e n , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . 
Unico concessionario per t u t t a l ' I t a l i a 

A . V . B A D D O T - U d i n e — Su­
burbi» Vlllaita, Villa Mangllll. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie 

OKAUIO FBnnoTiAHio 
Parlmu 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.« 7.03 
D. n .86 
0. is.ao 
0 . 17.60 
D. 20.18 

Arrivi Pattami 
k TENKZU 

6.65 
9.10 

10.14 
14.15 
18.20 
22.45 
33.0 S 

DÀ VSNBZU 
D. 5.05 
0. 6.2S 
0. 10.65 
ì>. 14.30 
M. 18.15 
P.**17.81 
0. 22.20 

Arrivi 
k UDINI 

7.46 
10.16 
16.24 
18.58 
23.40 
31.40 

3.86 
(*) Quanto 
(**) Parto 

treno ù ferma a Pordenone. (*) Quanto 
(**) Parto àa l>or<l9»oi)a. 

D4 CABJkliSA k BVlLIMBRROD PlblHBKROO A CABABBA 
0. 9J0 10.16 0. 7.66 8.45 
M. 14.46 !6,3a M. IS.10 18.66 
0. 19.15 20. 0. 17.66 i8 . ' a 

DA UDtKB A PONTEBBA DA PONTBBBA A DPIKE 

0 . 6.65 9. 0 . 6.30 9.26 
D. 7.66 9,65 1). 9.29 11.05 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.0!) 0 . ib.65 ' 10.40 
0 . 17.85 20A0 D. 18.37 20.06 
Coincidenze — Da Portogrua''o per Vaneitia 

al* ora 10.13 0 19.62 Da Veuezia arrivo alle 
ore 13.16. 
A UDliVE A poartHifi. DA f u l T M a . A UOI-i' 

0. 7.f.7 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U.83 15..')7 
0 . I7.2a 19.38 M. 17.14 19.87 

915.— 
, , U 2 . -

llfc— ,11,6.-
asl— 88,—' 

UOO.— noi). 
2110. 

l'.OO. 
2 0 0 — 200 

8 0 . — bO — 
606.— 6 0 3 . — 
4 6 1 — , 4 6 1 . — 

9 1 6 . -
112 -
1 1 6 . -
« 3 . -

281 
1.16 

22,92 

141.—' 141.'/. 
a8.'<3 28.93, 

7495, 76.-

281 
1.14 

22.85 

2 3 l ' , l 
1141 

22,8i 

HI. ' / , 
2896 

23IV, 
1.14 

22.93 

114 76 
141 •/, 
'2894 

2.32— 
2 36 

2290 

114.30 
142.'i, 

29. 
2 32 
1.'4 

2292 

80.— 
605.— 
4 6 1 . -

U 4 ! / . 
141,'/. 
28.90 
2.32 

' ì l i 
22 92 

ANTONIO ANGELI, ^oreoto rB»P<ia"»W,fe 

75.20 7466 74 95 75 56 74 80 7 6 -

PERWIiGilBff 
USATE CON SICURTÀ ., 

la licteiia al catrie TaÉtê  
W GBADITO ^A1'UBI! QUANTO' L ' À N I S E T T O 

Vandlta in tutte lefariiiacie 
Deposittì Unico Presso 

I,. vAmwTK ,~,iKis«nn.» ^ 
Udìoe, proBBo lo farrascie Alesai e'iBoaero.. 

DA UDlllB 
M. (1.10 
U. 9.10 
M. 11.311 
0. 15.40 
M. 19.44 

A CIVIDALE 
d.41 
9.41 

12.01 
iK.o; 
20,12 

DA CIVIDALB 
O. 7.10 
M. 9.65 
M. 12.29 
0. 16.49 
0. 20.10 

7.88 
10.26 
1 8 . -
17.18 
•Mt.6" 

A TBIKBTI 
M. 2.(6 7.28 0 . 8.36 11.07 
0. 8,01 11.18 0 . 9.10 12.66 
M. 16.42 i».sa 0 . 16.46 19.65 
0. 17.BU aQ.47 M. 17.40 1.80 

OA TRIKBTK A HO"' 

ORARIO DELLA TRAUVlA A VAPORE 
i ; i Jp i . \ IB -SAI I I U A K I B L E i 

Partente: Arrivi 
DA UDIUR A 8. DAniEl.K 

R.A. fclS 9.66 
B. A. 11.10 12.55 
R. A. 14.35 KS3 
E. A. 17.8^ 19,12 ' 

Partente Arrioi 
lA B. DABIELB A ODINE 

7.'i0 R A . 8.56 
U.— S. T. 12.20 
13.40 R. A. 16.30 
17.15 8. T. 18.36 

C. BURGIIART 

ItESI'/WlUNT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Guciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r o ì E M l ( I l i t i a s i s t k ' 

( I freq'.ieutHturi dulia aala i n lo rna 
pagiierxnno il bigl ie t to d ' en t r a t a stas:<one 
eotlanlo nel oaso avessero da sort i re soltn 
la tettoia). 

ALBERGO D'AFFITTARE 
IN LATISA'NA 

É da nfi l t tare l 'albnr(;o 

Alla Bella Venezia 
con t u t t i ! moliiii 0 q u a n t o vi si addice . 

L 'a lbergo 6 as.'.ai bene avvinto . 
P e r t r a t t a t i v e rivolgersi m Lalisana 

al l 'a lbergo suddeUo, mi in Udine a l la 
Locanda della Nave, m via Cavour. 

In Provincia 6 uatiTipografia, 
completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

l'er informazióni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, ia 
Udine. 

Veraarrlcclatrlce 
del c a p e l l ' 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata ia-
veuzioae per dare ai 
cr^elll una perfetta e 
robuita arricoiatnra. 
Goiraao oontioUMio 
delURIocìolina tutte 
te algaotoelegaati po­
tranno ottenere la loro eaplgllatura arricolata 
stupendamente co u'ò di oioda, e colla più brave 
e leinplice apulioiione Bailerii bagnare i orpelli 
con la EicoloUna per ottenere iitaDtBneatÀeQte 
una magmflott arricciatura ohe rlmarr& inalterata 
per parecoiil giorni. 

Prezzo della bottiglia con iatruiìoae ZA* ^ . ^ O 

Trovasi vendibile in Udine presso rAmmini- ' 
atrazione del Giornale II Friuli. 

El i s i r Sa lu te 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elix;!!* si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco,̂  libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aonnazi 
del RÌor a o « il Priiili » 0 Lire a . a » la 
Rotii^lia 

^ Toni- iVipe 
^ MìhMtìÌQ (li«truU-)rB dei POPI, 

S O R C I , T A L P E . ~ Raccom-'ndnsi 
perchè non pii-icolosò per gli ani- ; 
mali domestici come' la pas ta 'ba - ' 
dese e nitri prepiirkti. Vendesi '_a i 
Lire I ai pacco presso V LYdcfo ; 
Annulliti del tfiornjile " \\ Priuli ». \ 4 

®O00OQOOOO0OOO9OOOO00O0QOOO0Ì 
SARTORIA E PELLICCERIA 8 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso m quar ta :pag ina) 

8 
8 PIETHO MAECIIEiiI 8 
9 U d i n e — Mercatovecchio 2 — U d i n e g 

% ; : CONFEZIONE VESflTI - PELLICCERIE PER UOMO E PER SMORi' Q 

8 Impermeabili — Specialità da Caccia ; Q 

^ ì r K E P o s i T O P E I - I - I C C I E Ì E V É S T U T I F A T T I § 
w • «___ w 
g ! Prezzi di vera cgncorrenza § 
Q ,, Pregiomi portare a pubblica conoscenza che tengo Q 

§ quale Tai^linCure per.sona di capacità ortoai cono- Q 

. sciutu, e di g r u u itiiigQ «lupcriorc a,quanti finora O 
furono nel mio Negozio dall'epocadella sua apertura.; . O 

W' Ne ebbi già prove e Sarò felice di poterlo dimostrare 9 
9 coi fatti a chi avrà la benevolenzi di preferirmi. « 
«O0000OO0O0O009000OO0Ó0O0OOOO 



IL PEI.ULl 

Le inserzioni, per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amniiiijiistrazione del Giopla|« in, Udine 

^m;, WIB' ^BA 1^5/ 

UMjel^Si^«^fViL^^«tluèpie 6id9gi!g>oe(9ll9 I La barba «d i capelli aggiungono all'uomo 
ileliik ballezzi» j aspetta di bellezza, di forza e dtsenno; 

L'ACQUA CHININA IHIGONE! 
È dotati|,ili'<JfPj;^ni^.jlj|»^io4^,jimp6d soe immediatamente la caduta dei .capelli 
e della b.ii'b? non solo,'ma né) t(Eevola lo avilappo, infondendo loro forza e mar-
bdezzu. ~ Fa'sóompariw la forrorsied assicura alla giovlne?8a una Insaureg-
gjante>capig;liatuta BLU<Ì alla più tarda vecchiaia. 

Si vendetn Itale (flacone) da lire 2 e 1.90 — In bolliglle da un liire oiroa lire 8.S0 
A lld «pédisìonl per pacco postalo ai'|iuiigero cent. ,80i 

Depisìto generalo: A»($t}lo MlBoiiiie e € i via Torino, Ùi »l l l t tn*s 
e (In tutti i Parrucchieri, rrofumicri e Paroiaoisti. 

A Ud/os.d» Ksfic« MasoflJ ;cli»(03g!<8Mii | A Mimìago da Silvio B^ranga, farmnclsta 

J J ' M U W W P ^ W • ' • - ' •— '"- • Kriincesco Jfiniisini, droghiere 
A*i(<i-lo Vdbris, f«rm',clsfa 

A Pordenone da Ginseppo tTam'ii,. negoiianto 
A Spilimbergo da E. Orlandi o Frat. Lar se 
A Toiraezio da GbiusSi.'.farmitiìista^ 

§ a VtAL̂ ARENGHI 

t Pnii»rAIlIl<: OIVOIUF'IGE.IVSKB. 
ULTIME OTTEmTE: 

' ' "i".!' I' 

8 '\ Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale 

di Monaco (Principato) 1893 j 
© D i p l o m a d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893 ; 

Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 
f v 
Q Y Spedisce elegante Cassetta con 13 Bottiglie da litro del suo rinomato 
Jn ' l V c r i t t o u t l i contro rimessa anticipata di tAre 8 4 — diretta 
s i . alla. .Casa V A L C A f t K N f e H I « l O B D A J X O — M i l a n o . 

PREMIATO CON PW MEDAGLIE 

mmà E mmku mumn 
DEI . CHIttMeO FtARIHAGISTA 

Di CàiOIDO DOIMIIIGO 
VIA GRAZZlìNO - U ' I p I N B j " V l A OftAZZANO 

I i 

Biliita.,salutare in qualiunque.oraidel giorno r PreferiliiI$.'alvSel?sO(Ì al.ìémfc/ primaideifastiiealì'ouà;. 

delVerinottll'-VeJKlflsi nei p.riiiQJpali Caffè,« dai. Droghieri-e Liquoristi'd'italiii;" 

DICHIARAIKiqNiEla 
Aventjq spense volte presoBJttoi l 'A.MAIIO D^DIIIf*!! del chimiicotfaijmacista llouMBitte^ki 

tte CancUdo nelle affezioni' d^llo stomaco, come indigestipni ed inappetenza, ió'^pao' ri^'aisto 
oltrenjodp contento ,dc^l,i efietti della suddétta specialità, da cosisigliàrlà al miei. clientii oigp\. 
qualvolta mi si presentai l'occasione, qw\e bibita saiu,tare,,,piacevole; da preferirsi' a d a l t t o 
possedendo in grado' eminente proprietà terapeutiche toniche) stimolanti, l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

, . i,»vof,' i i # t . fiidii;.lvetiuMttiiiiÉiìii< . :' ì 
H||ll5g,,U^|i|^<nfl>|i^^ d i P a l i - r m o — SpecillÌ9tB<peHle <malattiedi'ipeUo 

FRAfEttl IN&EGHiaLI 
PfÉEMhATO S T A B I L I M E N T O AGRARIO - B O T A N I C O 

aia ddlta Società per lAiiont Burdltt Magilio'» * C. 
MILANO . Corso Loreto, N. 46 - MILANO 

STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 — IL PIÙ VASTO E ANTICO D'ITAUA 

Cf ìD A p p l i Sementi di Trifoglio pratense, HII-IJ» 
r U n H u U I i Medica, Lupinella, Sulla, Erba Mag-, 

genga, Erba bianca, Qinostrina, eco., ecc. 
PE-RPAI 1" Avena Marzuola, Frumento Mar-
U C n U n U . ! I zuolo, Segale di IVimavera,OMO, 

Granturco, Riso, Panico, Miglio, 
n D T A P P I • Cassetta con '̂ n qualità semanti 
U n I n u U l . d'Orto bastanti per fornire Or­

taggi durante tutta l'annata ad una, fatìaìglia 
di4 a 5 persone, L, 6, franea di tutte le 
spese in tutto il Regno. 

r I n n j , Cas'sctta con 20 qualità samenti 
r l U n i . di fiori, h. 3.50 franca di tutte 

le spt bc. 

POMj'DiTERRA'.rptdX-
PUNTE E ALBJilU 

Ogni specie e varietà preelate di iruttiterl-
viti, piante per imboschimenti, siepi, puhlìlicl 
p^sseep, viali, oao, 

CoU6jilo?ie A coiiipq t̂a di 13 pinnlo ooiue segue! 

'2 AlblcoccW •) .̂  ( M!,'f.Srf.,r.": ( 2 iPescW )= 
2P6fl t w t r . 'MJ Uusinl i 
2 Meli r u l f . " r ° ° " " ( 2 Cotogni r 

Lire 10. 
Collerione l composta di 16 pianto tdl VITI. 
••N, 10 .Vll^Xtiva da mensa assortite) in S buono 

varietà scelte fru io migliorie più raccomandabili 
8̂ 9 per'l)ont^ e prfictìOits dì ffutio ohe per abbo«-
'dan2a' dì prodotto. ^ 

Franche di to^tt^ile speso di tra8poi:toed imbai-
Uggio e rose in quslaiwii.qomuae i lialia L, 5,50., 

B •*"•• ' I . ^ S . I B l i B i l f!̂ . •'eKWM' (BI?D)iai-r»gio in g^nerp) no(i .Ruardanp, "H » far'scbtnpnrirè al più pre<l|() ì'kilpiirtìin 
^%il 'mì0''jrv. m. K a. Si' I . aaìd del m'ile che li t9riioeptHi ansìctie distruggere .peli Sempre ie radicalmente In oiaùs*>'eUli''l'ha 
prodotto ; V ppr'ciò fare adoperano astriogeiiti diiQtipsiasiial a Hiila(e'|irop|r^lU .ea a quella, dellk pt^tile '«Hjsxìilur'.i'j'Ciò"^iié. • 
cede tutti i gitimi a quelli che ignorano l'esislenztl delWpillitUi dÌI MÓreja'ord LUICI PORITA delJìlJiiSverilità di i l'ad iva, i. e i dellai) 
l»J KiMvie n o v c d n che costa .|frei0h 

Questa p ( l l « l e , eh» contano ormai trentudue anuni di successo indoniestato, fer le sne icontinus .e perfetto, guarigioni .dcgUii 
scoli, sì rettenti che cronici, sino, come Io attcsta irvalenio dottor IIMMEIIII di'PiiaV l'ii'ii^o je v^fo, rinieclio che m\iq+n^^ntftìal|'t^9qij^. 
saldativa guarisonua rmHlo«lmJ|>»»e dillo praJettiB malattiei(Blonnorragie, catarri uretrali; e r^strij^girnenti ^'9rinaj SI'Ip^Jfpifl^HIB 
U|iISj)E!, ILA limi.<&'I';i'|.%r 0.;iii giorno,.visite medico-chirurgirhe idal6 l alle 13 pom^iConsu|ii, anghe.jpa^ corri^pondenia» , 

S^ mai « ^ • • > • ) • fKT .̂ y> elle, la solii.l'armaM» ,Otl#Tio.Giilleanilìdi Milano,ieoa. La^oratorip m Pialla ,S% Pietro,a, 
flSl, S i , T ) , I P ' P X D L A . 1 Lino. N- 2, .possiede la.fflUtifi?, t), in«iitMfi»lfl,i>tl«leii»'dil,lo" vere pitUlp del Pro-
™ l > » * ' i r f * A * i * » l * * i f3,,̂ r̂e LU|m PÒRTA Hell'Uiiiyrrsitii,di .Pfvia. .,r i , i , . T 

• l l ^ l ' . . . . ' ——.. *.-— '. ^' . . . —^ . , . ..̂ — -̂̂ ^ . I, ,1 ,^,^^ ,^-„.w^^,4-

' Invianijo vaglia postale di fclrp 3 alla Farmaci* A.«,̂ pfM<.,'»'ji5H?i»,.s(i9pes8oriei, ,ni 'O-alleiékil — coni Lab(irat<)ri<''<!li'mi<i,n' 
Via Sptdari, K lèi Milano - si ribevono franchi nel Regno ed all'ostc^ro ; Una scat«(la pillole del' Prolessqre Lnliirl l»«ii'li»" e Uri 
flacone di'Polvere' pi'r acqiiu seditliva, cnU'istruzione sul'm'odo lii usarne. 

RlVlifJDlTORl.i In Udlliir, Fabris'A., Comelli P., FilippuJSl-Oirolami, e L. Biiisiolii farmacia alla Sirena; «or t i l la^ E. Zanetti 
e Ponioni farmaoistlf Trtmté) Farmacia C. Ziiiiettli G.. Scrravailò; 't,a^u, Fal-maria N'.' Androvic ; T r e n t a , Giupponi Carlo, Fruii i 
C, Santoni; H p ^ i a t r o , Aijinovip; Vene{z|n-. Bothe*.; B^lniinr, G.'Prodram; Jackel'K.;!IHH»MII(I„ SlaWligieolo iC. Erha^.V'.! MW-
sala„N. 3,.e sua Succursale Galleria Vittorio Kaianuolo,,N.. 72,iC'isai-A. Manzoni e Comp.,| Via Sala, N .ieiii|Ì|omi«t Yv* ,Pw'!'Si fii^!?),!! 
e in tutte le principali Farraficie d^l.,Regno. i 

Bf! nasm a*. 

PRMÀTO-mBILIMEN-TO KGCiW a P A M l B i U l 
— Via S. Antonio, 35-P lACJBMZAi ' (Emi l i a ) - Via'S.'Antonio, 3 6 ' — 

S p e c i a l i t à M O B I L I Pl^^ G I 4 J B P » I N O 

Ultima,Ncvità: T l V O t O MAS&H|1RITÌ> P.e,r. G.iàr̂ iiOffi 
È un tavolo elegantissimi^ 'il cui tavoliere' e gambo rappresentano^ 

una bellissima margherita, montati su elegante treppiède brohzato. Si 
phepara anche per salotto da visite^ col '•piede doralq in or'o fino. 

Pirezap.deJ, iai?olfì {ie,r glaf^jafl i . 30 - per salotto da'vlsito L.'BÒ' 
I prezzi si intendono franqo^(?sioBei Piacenza — Cassa per imballag-

gip grfilis. ' 

Presso il "lotto Stab||iw6n^o trovasi un copioso assortimento di 

ERPICI HOWARD.A CATENA 
•modtftoaii_ recep-temenlf 

nella chiusura dei ganci, in,modo da^ rendere impos^biie qualUn^ue 
rottura o deformazioke. — Vihatl da 1„2Q a 1. 50 6e,̂ ?;tdo 3e dimen^oni.l 

Si,inviano CalalP9hUllu«lrat| GRATIS anchs di altre iiiaochine:iagraria. 

I 

NTE PEJO 
Miaglla'ÉB Esìoslzionpii ME», FraEcoforte, TWe, lzza,Jrpssiiaji,Acp5|ei!|is„Naziqii?le 4i Parili, 

La sottosoritta direzione si pregia avvisare ia spettabile clientela, .che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per olrcft 30 AUiii daifei DiM« Carto 
BOrghetti di Brescia, ora 6 passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNAiMORESCmNl (i\.Brescia in forza dijll'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi­
rizzare tutte le ordinazioni alia sottoscritta Direziona iTto Palazzo Vecchip 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte, ancacaiiohe la. Dltth, 
Borglio|ti esasperata per la pordita dell'yln/ìoa Fonte PeJQ, ora tenta (li smeiciare .l'Acqua del cosi detto Foiit'amno (già diretto dal Slgq^r BeÙoóàri di'Vecontì) 
sotto il nome di Fonte Comunale di'Pojo (che non esìste) onde'confonderla coli* rinpmala-Antica Fonte di P^'O) dove da secoli vi sono gli staliiljmenti'di cura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA'DELL'ANTICA FONTE'PEJO, non solamente'^CtìW'.i 'iByO,. e ciò. per. noji, restar* ingannati col Fontanioo. L'acqua deWa 
rinomata Antica, Fpntfi Pfjo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regnoi 

Deposito io Udine presso le Farmacie Comessatti, Fabris e Comelli. ' Lo, Direzione: CHIOGNA-MORESCHINL 

R altre malattie nerviienj si'gun-' 
''risùoni radliialtoente colle o'elehii'i' 
'pOI'Vi'l'i'déH'r • '• ' ' ' 

."SllBlWBN,tiì (liS^iÈràln 
pi"B0t.06NA' 

l'j 5 | , trQ.vuppjiiD., Jtal|ifl e ,fnqf,l 
biglie primarie farmacii*. 

SI spedisce gratis l'opuscolo 
dei guanti, 

a i i 

3b' 
S"' 

I\ I' 'B)!»!» sp onai|8iq 
un opuaiiuara apiojjoo ozzaid ajap9ii{3' 
1' 'Otsad'iap loij^ 'a|japi!e|i] 'aAJlO 'óllO 

' 's|au8im.isB!a,Bnbi, 
!P<' u\^os'' o)U0aiB}a{OBsa i^iopoid sq'j aAif 
•Qijp oqoip o|o)i| |i o))08 9j.ipnaÀ ónd' uob 
a)gioo9 u[ o)UdmH{oSa' ons |t bpuaoag 

•!)»IBSOJ»'''joffl'0)Bl<og 
'039'8*i)8jadoo3 'ijopadsQ'91(1 ojado 'i3»i 
-loa'^uvittjnsaa 'jjjBQ '!tlBjèq]V''ioasiBÌMilé 
oî jjijias 'ojibtBamsqQo (B B̂ )̂ Ĵ lp siSpuaA, 

\ÌÒ^ U! BAIIO.P Ollljii» 

laojtjtfiooad 130 BWQiwnjii 

KOiETE LA SHUTE-,??" 

J M l X . A l S f O 

Udin/s 1894 — Tip, Marco Bardusw 


